
Legge regionale 05 dicembre 2005 , n. 29 - TESTO VIGENTE dal 01/01/2024
 
Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di
alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
<<Disciplina organica del turismo>>.
 

Art. 43
 

(Prescrizioni specifiche per l'esercizio dell'attività)(1)
 

1. L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche è subordinato al rispetto delle
condizioni e delle modalità stabilite dal regolamento del Comune nel cui territorio
viene esercitato.
 
2. Con il regolamento di cui al comma 1, l'esercizio del commercio sulle aree
pubbliche è vietato o sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle
zone aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale. In relazione a tali
zone, i Comuni possono prevedere restrizioni specifiche alle tipologie merceologiche
dei posteggi esistenti, sia per il settore alimentare che per il settore non alimentare,
ovvero possono istituire mercati specializzati nella vendita di particolari prodotti, o
nella somministrazione degli stessi, ovvero di entrambe, laddove si tratti di prodotti
alimentari.
 
(2)
 
 
2 bis. I titolari di posteggi ubicati in mercati di cui al comma 2, qualora pongano in
vendita merceologie non conformi alle restrizioni prescritte, hanno l'onere di
adeguarsi alle specializzazioni merceologiche deliberate dai Comuni entro sei mesi
dall'entrata in vigore del regolamento comunale, pena la decadenza dalla
concessione del posteggio.
 
(3)
 
 
3. Possono essere stabiliti divieti e limitazioni all'esercizio anche per motivi di ordine
pubblico, viabilità, di carattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico
interesse, relativamente sia all'attività svolta in forma itinerante, sia alla
localizzazione dei posteggi nei mercati e nelle fiere, fermo restando che i Comuni
non possono stabilire limitazioni e divieti per l'esercizio dell'attività disciplinata dalla



presente legge al fine di creare zone di rispetto a tutela della posizione di operatori in
sede stabile o sulle aree pubbliche.
 
3 bis. E' fatto obbligo di dichiarare gli estremi della SCIA a ogni richiesta degli organi
di vigilanza.
 
(4)
 
 
3 ter. L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche incluse nell'ambito di aree
demaniali marittime è consentito dalle competenti autorità, le quali stabiliscono
modalità, condizioni, limiti e divieti per l'accesso alle aree predette.
 
(5)
 
 
3 quater. Senza permesso dell'ente proprietario o gestore è vietato il commercio
sulle aree pubbliche negli aeroporti, nelle stazioni e nelle autostrade.
 
(6)
 
 
3 quinquies. Nell'esercizio del commercio sulle aree pubbliche è fatto divieto di
vendere o esporre armi, esplosivi o oggetti preziosi.
 
(7)
 
 
4. L'impresa commerciale sulle aree pubbliche che eserciti l'attività in forma
itinerante, nonché l'agricoltore di cui all'articolo 41, comma 2, lettera b), che eserciti la
vendita dei prodotti agricoli in forma itinerante ai sensi del decreto legislativo
228/2001, possono sostare nello stesso punto per il tempo strettamente necessario
per servire il consumatore. Per punto si intende la superficie occupata durante la
sosta.
 
(9)
 
 
4 bis. Il Comune può definire con proprio regolamento il limite temporale di sosta e la
distanza minima di spostamento dell'impresa commerciale di cui al comma 4.
 



(10)
 
 
5.
 

( ABROGATO )
 

(8)
 

Note:
1  Rubrica dell'articolo sostituita da art. 24, comma 1, lettera a), L. R. 4/2016
 
2  Parole aggiunte al comma 2 da art. 24, comma 1, lettera b), L. R. 4/2016
 
3  Comma 2 bis aggiunto da art. 24, comma 1, lettera c), L. R. 4/2016
 
4  Comma 3 bis aggiunto da art. 24, comma 1, lettera d), L. R. 4/2016
 
5  Comma 3 ter aggiunto da art. 24, comma 1, lettera d), L. R. 4/2016
 
6  Comma 3 quater aggiunto da art. 24, comma 1, lettera d), L. R. 4/2016
 
7  Comma 3 quinquies aggiunto da art. 24, comma 1, lettera d), L. R. 4/2016
 
8  Comma 5 abrogato da art. 36, comma 1, L. R. 4/2016
 
9  Comma 4 sostituito da art. 22, comma 1, lettera a), L. R. 5/2023
 
10  Comma 4 bis aggiunto da art. 22, comma 1, lettera b), L. R. 5/2023
 
 


